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RGE 594/2024 

TRIBUNALE DI MILANO 
===^=== 

PRIMO AVVISO DI VENDITA 
PRIMO ESPERIMENTO IN MODALITA’ TELEMATICA 

ASINCRONA 

DEL 16 SETTEMBRE 2026 ALLE ORE 15:30 
(LOTTO 1 appartamento)  

 

DEL 16 SETTEMBRE 2026 ALLE ORE 17:00 

(LOTTO 2 box)  
 

(Artt. 570 591 bis Cpc e DM n.32/2015 art.2/1 lett. h) 
Gestore della vendita: ASTE GIUDIZIARIE IN LINEA SPA at-

traverso il proprio portale: astetelematiche.it 
Referente della procedura: Avv. Vittore Marciandi 
La vendita avrà luogo nella modalità telematica “asincrona” ex 

articolo 2 co.1 lettera h) del DM n.32/2015, con offerte e rilanci 
formulate esclusivamente in via telematica, quest’ultimi in un 

lasso tempo predeterminato e senza la simultanea connessione 
del giudice o del referente della procedura. 

* * * 

La procedura di espropriazione immobiliare promossa da:  
(con le omissioni ex art.174/9 d.lgs. n.196/03); 

contro 
(con le omissioni ex art.174/9 d.lgs. n.196/03); 

* * * 

Il professionista delegato alla vendita e custode giudiziario Avv. 
Vittore Marciandi, vista l’Ordinanza di Vendita del Giudice 
dell’Esecuzione, visti gli artt. 570 e 591 bis Cpc e art.2/1 lett. h 

DM n.32/2015; 
AVVISA 

della vendita in modalità telematica dell’immobile pignorato in 
calce descritto e stabilisce le seguenti modalità e condizioni: 

1) La vendita avrà luogo in due distinti lotti ed in valuta Euro. 

La vendita degli immobili identificati in due distinti cespiti, si-
tuati in Comune di Pioltello (MI), quanto al: 

Lotto 1) 
Appartamento e vano di cantina sito in Via Bizet Georg n. 
9); 

Lotto 2) 
box ad uso autorimessa, sito in Via Wagner n. 17/18; 
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avrà luogo come espressamente previsto nella predetta ordinan-
za di vendita emessa dal Giudice dell’Esecuzione, in due distin-

ti lotti, meglio identificati e dettagliatamente descritti in pro-
sieguo. 
Preliminarmente si rende noto agli interessati che per la vendita 

dei predetti lotti non saranno accettate offerte cumulative, sa-
ranno invece ammesse dichiarazioni contenenti due distinte of-

ferte, a condizione che, ciascuna, risulti regolarmente corredata 
dalla relativa cauzione, nella forma consentita e per gli importi 
necessari a supportare l’offerta formulata e rivolta al singolo lot-

to prescelto. 
2) I prezzi base d’asta, le offerte minime e le offerte in au-
mento, per la gara ex articolo 573 del codice di procedura civi-

le, sono così fissati: 
PREZZI BASE 

 
lotto uno (appartamento e vano di cantina): 
=€. 95.500,00= (euro novantacinquemilacinquecento/00)  

 
lotto due (box): 
=€8.600,00= (euro ottomilaseicento/00); 

 
OFFERTE MINIME 

lotto uno (appartamento e vano di cantina): 
= €71.625,00=; 
 

lotto due (box): 
= €. 6.450,00=; 

OFFERTE IN AUMENTO 
(Gara ex art 573 cpc) 

lotto uno: rialzi minimi (euro millecinquecento) =€ 1.500,00=; 

lotto due: rialzi minimi (euro cinquecento)  =€ 500,00=; 
 
3) Il prezzo base è determinato per ciascun singolo lotto al pre-

cedente punto 2).  
L’ offerta minima d’acquisto per ogni singolo lotto è determina-

ta al precedente punto 2); non saranno considerate valide offer-
te inferiori a questo importo. 
In caso di gara, le eventuali offerte in aumento sull’offerta più 

alta non potranno essere inferiori agli importi indicati come 
“rialzi minimi” al precedente punto.  

La cauzione, per ogni singolo lotto, dovrà essere almeno pari 
al 10% del prezzo offerto per ciascun lotto, da versare sul conto 
corrente intestato alla “Procedura Esecutiva Rge n. 

594/2024 Tribunale di Milano” in essere presso la Banca In-
tesa Spa Filiale 1886 di Milano Via Cesare Battisti 11 distinto 
dal seguente iban: 

Intestato a: 
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Procedura Esecutiva Rge N. 594-2024 Tribunale 

Di Milano 

IBAN IT55 T030 6909 4831 0000 0060 122 

L’offerente dovrà effettuare il bonifico dell’importo della cauzio-
ne indicando come causale il nome del presentatore ed il 

numero del lotto (es. lotto 1, lotto 2), in tempo utile da con-
sentire l’accredito e per tanto l’agevole verifica da parte del dele-

gato o referente al fine poter deliberare sull’ammissibilità della 
futura offerta depositata. Ove il referente (professionista delega-
to alla vendita) dovesse verificare la mancanza dell’accredito al 

momento della verifica dell’offerta, la stessa sarà dichiarata 
inammissibile e all’offerente non sarà consentita la partecipa-

zione alla gara in aumento. 
4) Le offerte di acquisto potranno esser presentate dagli inte-
ressati (esclusa la parte debitrice ed i soggetti che per legge non 

sono ammessi alla vendita) entro e non oltre le ore 13:00 del 
giorno precedente l’asta. Le offerte dovranno esser formulate 
esclusivamente in valuta euro con modalità telematiche 

tramite il modulo web “Offerta Telematica” fornito dal Ministero 
della Giustizia - cui è possibile accedere dalla scheda del lotto 

in vendita presente sul Portale delle Vendite Pubbliche del Mi-
nistero della Giustizia attraverso il sito del gestore della vendita, 
come meglio indicato nel “Manuale Utente” pubblicato sul por-

tale e nelle sezioni “FAQ” e “TUTORIAL” ivi presenti. I tutorial 
per la compilazione sono visionabili al link: 

https://pvp.giustizia.it/pvp/it/vid.page. 
Il deposito dell’offerta presuppone, a tutti gli effetti di legge, la 
conoscenza integrale del presente avviso d’asta, della Perizia di 

stima e relativi allegati dell’ordinanza di vendita del Giudice 
dell’Esecuzione e di tutta la documentazione pubblicata sul por-
tale delle vendite pubbliche o resa disponibile dietro richiesta 

inoltrata al delegato. 
L’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente, a pena di in-

validità, utilizzando un certificato di firma in corso di validità ri-
lasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certi-
ficatori accreditati e trasmessa a mezzo posta elettronica cer-

tificata all’indirizzo PEC del Ministero offer-
tapvp.dgsia@giustiziacert.it. 
Il presentatore deve coincidere con l’offerente (o nel caso di in-

capace, o di persone giuridiche o altri enti con il legale rappre-
sentante) salve l’ipotesi di offerta presentata da avvocato ex artt. 

579 ultimo comma o 571 primo comma c.p.c. e l’ipotesi di offer-
ta presentata da più persone, nel qual caso il presentatore deve 
coincidere con uno degli offerenti. 

L’offerta dovrà indicare, ai sensi dell’art 12 co.1 e 2 DM 
32/2015: 

a) i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione 

https://pvp.giustizia.it/pvp/it/vid.page
mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
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del codice fiscale e/o partita IVA; b) l’ufficio giudiziario presso il 
quale pende la procedura; c) l’anno e il numero di ruolo genera-

le della procedura; d) il numero o altro dato identificativo del 
lotto; e) (succinta) descrizione del bene; f) l’indicazione del refe-
rente della procedura che coincide con il professionista delega-

to; g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendi-
ta; h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento che 

dovrà essere indicato in 120 giorni ((se sarà indicato un 
termine superiore, l’offerta sarà inammissibile, se sarà in-
dicato un termine inferiore, il termine sarà automatica-

mente di 120 giorni); i) l’importo versato a titolo di cauzione; l) 
la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il 
versamento della cauzione (nel caso in cui l’attestazione 

dell’avvenuto pagamento venga indicato il codice TRN (o simila-
re) al posto del CRO nell’apposito campo - in cui possono inse-

rirsi esclusivamente numeri - andranno indicate le 11 cifre pre-
senti dal sesto al sedicesimo carattere del TRN); m) il codice 
IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto 

del bonifico di cui alla lettera l); n) l’indirizzo della casella di po-
sta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta, alla 
quale saranno inviate le comunicazioni relative all’esperimento 

di vendita; o) il recapito di telefonia mobile (e/o fissa) ove rice-
vere le comunicazioni relative all’esperimento di vendita. 

Qualora l’offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non 
risulti attribuito il codice fiscale, si dovrà indicare il codice fi-
scale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in 

mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio 
un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo. In caso 

di aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà munirsi del codice fi-
scale italiano da consegnare al delegato unitamente alla prova 
dei pagamenti del saldo prezzo. 

5) All’offerta dovranno essere allegati: a) la documentazione 
attestante il versamento (copia della contabile di avvenuto pa-
gamento) effettuato tramite bonifico bancario sul conto della 

procedura dell’importo della cauzione; b) copia del documento 
d’identità e del codice fiscale dell’offerente. Se questi è coniuga-

to o unito civilmente in regime di comunione legale dei beni, co-
pia del documento d’identità e copia del codice fiscale del co-
niuge o dell’unito civilmente (salvo la facoltà del deposito suc-

cessivo all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo). 
In caso di convivenza registrata con deposito del contratto di 

convivenza, l’offerente dovrà allegare copia del relativo contratto 
e dei documenti del convivente in caso di opzione in detto con-
tratto del regime di comunione legale. Qualora il coniuge offe-

rente voglia escludere il bene dalla comunione legale, copia del-
la dichiarazione in tal senso dell’altro coniuge autenticata da 
pubblico ufficiale; c) se il soggetto offerente è minorenne o in-

terdetto o inabilitato o soggetto ad amministrazione di sostegno, 
copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché 
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copia del provvedimento di autorizzazione; d) se l’offerente è un 
soggetto non persona fisica, copia del documento da cui risulti-

no i poteri del legale rappresentante che ha sottoscritto l’offerta 
(visura camerale estratta da non più di tre mesi antecedenti la 
vendita), nonché copia della delibera assembleare o consiliare 

se necessaria per integrare i poteri di rappresentanza; e) se 
l’offerta è formulata da più persone, anche ove sia-
no coniugi in separazione dei beni copia anche per 
immagine della procura rilasciata dagli altri offe-
renti al soggetto che effettua l’offerta per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e copia dei 
loro documenti d’identità; f) se l’offerta è presentata da 

avvocato, copia, anche per immagine, della procura speciale no-

tarile rilasciata dal soggetto nel cui nome offre, oltre a copia del 
documento d’identità di entrambi. 

6) L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene gene-
rata la ricevuta completa di avvenuta consegna, da parte del ge-
store di posta elettronica certificata del Ministero della Giusti-

zia. 
L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per 
legge con modalità telematica come indicato sul portale delle 

vendite pubbliche, fermo restando che il mancato versamento 
del bollo non determina l’inammissibilità dell’offerta, salvo 

l’avvio delle procedure per il recupero coattivo. 
7) L’offerta di acquisto è inefficace se perviene oltre il termine 
sopra stabilito o se è inferiore all’offerta minima o se l’offerente 

non presta cauzione nella misura e nelle modalità sopra indica-
te. L’offerta sarà considerata inammissibile qualora nel giorno e 
nell’ora fissati per la verifica di ammissibilità e la delibazione 

sulla stessa il Professionista non riscontri l’accredito delle 
somme dovute a titolo di cauzione sul conto corrente intestato 

alla procedura. 
L’offerta verrà esclusa anche solo per impossibilità del delegato, 
di accertare l’accredito nel momento di inizio della verifica sulle 

offerte presentante, quant’anche ciò avvenga per ragioni di mal-
funzionamento dei sistemi informatici o ritardi nelle procedure 

dei flussi bancari, anche in assenza di responsabilità da parte 
dell’offerente. 
8) Le buste telematiche saranno aperte il giorno indicato a pa-

gina 1 del presente avviso e non prima dell’ora indicata nel pre-
sente avviso di vendita. Alle operazioni di vendita possono 
prendere parte, con modalità telematiche, le parti, i loro avvoca-

ti, i creditori iscritti non intervenuti ed i comproprietari non 
esecutati, nonché gli altri soggetti autorizzati dal referente della 

procedura o dal giudice ex articolo 20/1 DM 32/2015. 
Gli offerenti e gli altri soggetti ammessi parteciperanno in via te-
lematica alle operazioni di vendita, collegandosi tramite l’area 

riservata del sito del gestore della vendita telematica, accedendo 
alla stessa con le credenziali personali loro trasmesse, almeno 
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30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, alla ca-
sella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere 

l’offerta. 
Il ritardo sui tempi indicati nell’avviso per l’inizio delle opera-
zioni di apertura buste o di vendita non può costituire motivo di 

doglianza da parte degli offerenti. 
Il professionista delegato, referente della procedura, esaminate 

le offerte, verificate le congruità e le regolarità delle cauzioni 
prestate, nonché tutti i requisiti di ammissibilità, darà inizio al-
le operazioni di vendita. I rilanci nella gara tra gli offerenti, ex 

articolo 573 Cpc, avverranno esclusivamente in via telematica 
in un lasso di tempo predeterminato ex art.19 DM n.32/2015 
del 26.2.2015. 

La gara sull’offerta più alta avrà durata di 24 ore a partire dal 
termine delle operazioni di apertura delle buste e valutazione 

sull’ammissibilità delle offerte e sarà avviata dal delegato imme-
diatamente dopo. Durante il periodo della gara, ogni parteci-
pante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, nel ri-

spetto dell’importo minimo stabilito al precedente punto 3) del 
presente avviso a pena di inefficacia. 
Qualora siano effettuate offerte in aumento negli ultimi 5 minu-

ti della gara, la stessa sarà prorogata automaticamente di ulte-
riori 5 minuti in modo di permettere agli altri partecipanti di ef-

fettuare ulteriori rilanci e così di seguito sino alla mancata pre-
sentazione di offerte in aumento nel periodo di prolungamento. 
Nel corso delle operazioni di vendita unico canale per le comu-

nicazioni sarà il collegamento, ed il mancato collegamento da 
parte di uno o più offerenti per qualsiasi causa, anche tecnica, 

non costituirà motivo di interruzione né sospensione delle pro-
cedure di vendita e di aggiudicazione. 
Il Delegato terminate le operazioni di vendita pronuncerà 

l’aggiudicazione a favore del maggior offerente e ciò anche se il 
prezzo offerto risulta inferiore rispetto al prezzo base d’asta, in 
misura non superiore ad un quarto, salvo, in tale ultima ipote-

si, che non sia stata presentata istanza di assegnazione almeno 
al prezzo base stabilito per l’esperimento di vendita. 

I rilanci di ciascun offerente telematico saranno riportati 
nell’area riservata del sito e resi visibili agli altri partecipanti ed 
al delegato alla vendita. La piattaforma sostituirà, nell’area ri-

servata ai partecipanti, i nominativi degli offerenti con pseudo-
nimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare 

l’anonimato. 
L’offerta è irrevocabile per 120 giorni, pertanto si potrà procede-
re ad aggiudicazione anche in favore dell’offerente che non si 

colleghi il giorno dell’apertura delle operazioni di vendita tele-
matica. 
L’aggiudicazione all’esito della gara avrà luogo entro il giorno 

successivo al termine della gara, prorogata se cadente di sabato 
o festivi al primo giorno non festivo successivo. Il bene verrà de-

finitivamente aggiudicato dal professionista delegato referente 
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della procedura, facendosi così luogo alla vendita, a chi avrà ef-
fettuato l’offerta più alta, sulla base delle comunicazioni effet-

tuate dal gestore della vendita telematica. Nell’ipotesi in cui 
l’avvocato abbia effettuato l’offerta e sia rimasto aggiudicatario 
per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre 

giorni successivi alla vendita il nome della persona per la quale 
ha fatto l’offerta, depositando originale della procura speciale 

notarile rilasciata in data anteriore alla vendita stessa, ovvero 
trasmettergli via PEC detta documentazione in copia per imma-
gine con attestazione di conformità. Nell’ipotesi in cui il credito-

re sia rimasto assegnatario a favore di un terzo, dovrà dichiara-
re al delegato nei cinque giorni successivi all’assegnazione il 
nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito il bene, 

depositando dichiarazione del terzo di volerne profittare, con 
sottoscrizione autenticata da pubblico ufficiale, oltre ai docu-

menti comprovanti i necessari poteri e autorizzazioni. In man-
canza il trasferimento sarà in favore del creditore. In ogni caso 
gli obblighi derivanti dalla presentazione dell’istanza di asse-

gnazione sono esclusivamente a carico del creditore. 
Ai sensi di quanto disposto dagli articoli 585 e 587 cod. proc. 
civ., entro il termine stabilito per il versamento del saldo 

prezzo l’aggiudicatario dovrà - con dichiarazione scritta resa 
nella consapevolezza della responsabilità civile e penale, previ-

sta per le dichiarazioni false o mendaci - consegnare al profes-
sionista delegato le informazioni prescritte dall’articolo 22 
del decreto legislativo 21.11.2007 n. 231. 

9) I creditori regolarmente costituiti entro il termine assegnato, 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 588 e 589 Cpc, potranno de-

positare apposita istanza di assegnazione alle condizioni pre-
viste dall’articolo 506 Cpc al prezzo base d’asta stabilito al pre-
cedente punto 2) ed in conformità alle prescrizioni dell’articolo 

589 del codice di procedura civile. 
10) Trattandosi di credito derivante da mutuo fondiario, 
l’aggiudicatario dovrà versare: 

- direttamente al creditore fondiario, quella parte del residuo 
prezzo, che il Professionista Delegato indicherà, corrispondente 

al credito del predetto istituto per capitale, accessori e spese, 
dedotte le spese di procedura; 
- sul conto corrente della procedura la restante parte del resi-

duo prezzo, detratta la somma cauzionale originariamente de-
positata a supporto dell’offerta, nonché il fondo spese per le 

imposte di registro, ipotecarie e catastali, nella misura prevista 
dalla legge e poste a suo carico, unitamente alla quota del com-
penso da liquidare al professionista delegato ex art. 2 DM 

227/2015 (come successivamente comunicato dallo stesso Pro-
fessionista alla parte aggiudicataria) saranno pure da versarsi 
nel termine di giorni 120 (cento venti) dall’aggiudicazione in 

asta (termine perentorio, non prorogabile e 

non soggetto a sospensione feriale). 



 

8 

 

Il mancato versamento del saldo prezzo e del 

fondo spese, così come la mancata consegna 
delle informazioni prescritte dall’articolo 22 

del decreto legislativo 21.11.2007 n. 231 nel 
termine stabilito, comporterà che il G.E. con decreto di-

chiarerà la decadenza della parte aggiudicataria e pronuncerà 

la perdita per confisca della cauzione depositata a titolo di mul-
ta, salvo il risarcimento del maggiore danno ai sensi dell’art.587 

Cpc e 177 delle Disposizioni Attuative cod. proc. civ.. 
Le spese condominiali arretrate (nel limite delle ultime due an-
nualità) sono oneri solidali posti per legge a carico anche della 

parte acquirente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 63 delle di-
sposizioni attuative al Codice civile. 
11) Il Delegato precisa di essere stato nominato anche Custode 

giudiziario del compendio immobiliare da alienare. 
Gli interessati, per poter visionare “in persona” i beni, dovranno 

comunque inviare richiesta scritta esclusivamente attraverso il 
Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia: 

www.pvp.giustizia.it. 

Il Custode avverte che non potrà accettare richieste verbali di 
sopralluogo pervenute a mezzo telefono o recapitate diversa-

mente allo studio del Delegato (e-mail o Pec). 
12) Il compendio immobiliare pignorato è posto in vendita nella 
consistenza indicata nella Relazione di stima immobiliare da-

tata 7 gennaio 2025 redatta dal Perito Estimatore, Dott. 
Massimo Madaschi, (che deve intendersi qui integralmente 
richiamata e trascritta); quanto alla regolarità urbanistica 

dell’immobile si richiamano nel presente avviso le indicazioni e 
gli accertamenti operati dal nominato Esperto (in ogni caso, 

l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi del-
le disposizioni di cui agli artt. 17 co. 5° e 40 co. 6° della legge 
47/1985 e successive modificazioni ed integrazioni). 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si 
trovano (anche in relazione alla Legge n.47/85 e sue modifica-
zioni e integrazioni e al testo unico di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 6.6.2001 n.380) con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passi-

ve. La vendita avverrà a corpo e non a misura (eventuali diffe-
renze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo). La vendita forzata non è sog-

getta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di 

eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa ven-
duta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio quelli 
urbanistici (ovvero derivanti dalla eventuale necessità di ade-

guamento di impianti alle leggi vigenti), per qualsiasi motivo 
non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 
perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indenni-

tà o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella va-

http://www.pvp.giustizia.it/
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lutazione dei beni con previsione di abbattimento del valore nel-
la misura del 5% forfettario. 

13) L'Avvocato Delegato dà atto che, da quanto risulta: 
- dall’Elaborato Peritale redatto dal predetto Perito Estimatore; 
- dai Verbali di Custodia in atti; 

- dall’ordinanza di delega e dal decreto del Giudice 
dell’Esecuzione contenuto nel verbale di udienza che si allega:  

 
IMMOBILE di cui al lotto 1)  

(Appartamento e vano di cantina): 

 
a] quanto al possesso è venduto occupato con contratto op-
ponibile alla procedura come disposto dal Giudice 

dell’Esecuzione nella predetta ordinanza di vendita. 

Sussiste infatti contratto di locazione stipulato in data 

14.02.2022 e registrato in data 21.02.2022 presso l’Agenzia del-
le Entrate di Milano – Direzione Provinciale II di MIlano – Ufficio 
territoriale di Gorgonzola, n. 4724 Serie 3T, con decorrenza 

dall’01.03.2022 e durata di anni 4 con scadenza il 28.02.2026 
ed avvenuto successivo rinnovo di anni 4 (vds. punto 3.2. pag. 
6 Perizia). 

Il canone annuo è indicato in Euro 7.200,00 oltre agli oneri ac-
cessori indicati in Euro 1.800 annui salvo conguaglio.  

L’aggiudicatario pertanto subentrerà in tutti i rapporti attivi e 
passivi relativi al predetto contratto. 

In merito alla conformità urbanistico-edilizia (vds. punto n. 7 

Perizia): 
b] Il perito ha rilevato che l’immobile ha fatto oggetto: 

- di “licenza edilizia n. 55 del 16.03.1963”; 
- di “licenza di abitabilità rilasciata in data 10.11.1969 (fabbrica-
to 13 e 14); 
In merito alla conformità-catastale: “la planimetria catastale è 
conforme allo stato dei luoghi” (Vds. punto 7.3 Perizia). 

 
IMMOBILE di cui al lotto 2)  

(box ad uso autorimessa) 
a] quanto al possesso è venduto libero come disposto dal Giu-
dice dell’Esecuzione nella predetta ordinanza di vendita; 

In merito alla conformità urbanistico-edilizia (vds. punto n. 7 
Perizia): 

b] Il perito ha rilevato che: 
- “la costruzione del complesso immobiliare è stata realizzata in 
data successiva all’01.09.1967”; 
- è stata rilasciata “licenza edilizia n. 80/73 del 14.12.1973 (co-
struzione di n. 58 boxes interrati); 
- “certificato di agibilità n 80 del 23.09.1975”; 
- “al sopralluogo il box risultava conforme agli elaborati grafici al-
legati alla licenza edilizia” (vds. punto 7.1 e 7.4 Perizia). 
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In merito alla conformità-catastale: “il box è conforme alla pla-
nimetria catastale”. (vds. punto 7.5 Perizia). 

 
14) Oltre alle forme di pubblicità previste dalla legge e, come 

previsto nella successiva ordinanza integrativa della pubblicità, 
l’avviso di vendita sarà pubblicato sul Portale Vendite Pubbli-
che del Ministero della Giustizia www.pvp.giustizia.it, con rin-

vio per ulteriori informazioni al portale delle vendite; verrà inol-
tre pubblicato sui siti internet: www.entietribunali.it, 
www.immobiliare.it,www.aste.immobilare.it,https://milano.rep

ubblica.it,www.trovocasa.corriere.it, www.trovoaste.it, 
www.astalegale.net; mediante pubblicazione sui quotidiani Re-

pubblica edizione Milano, Corriere della Sera – edizione Lom-
bardia, Vivi Milano. 
Verrà infine affisso un cartello recante la dicitura “VENDESI” 

come previsto nell’Ordinanza di Delega. Tra il compimento delle 
forme di pubblicità ed il giorno fissato per l'asta dovrà decorrere 

un termine non inferiore a quarantacinque giorni. 
 
15) Il Delegato avvisa altresì che tutte le attività le quali, a nor-

ma di legge, debbono essere compiute in Cancelleria o avanti al 
Giudice dell'Esecuzione saranno effettuate dal Delegato stesso 
presso il proprio Studio sito in Milano alla Via C. Freguglia 8, 

ove gli interessati potranno, previo appuntamento, assumere 
ulteriori informazioni. 

Recapiti del Delegato e Custode: Avv.to Vittore Marciandi: te-
lefono 02 55 12 183 – 339 89 88 149, e-mail avvoca-
to@vittoremarciandi.it 

16)  DESCRIZIONE DEI BENI IN VENDITA 
 

LOTTO 1 (Appartamento) 
 

INTERA PIENA PROPRIETA'  

IN COMUNE DI PIOLTELLO (MI) 
Via Bizet Georg n. 9 

Nel fabbricato condominiale e precisamente le seguenti porzioni 

immobiliari: appartamento distinto con il n. 58 al piano nono, 
(decimo fuori terra) composto da due locali oltre servizi, con an-

nesso e pertinenziale vano di cantina a piano sotterraneo. Il tut-
to risulta unitamente censito nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano 
del suddetto Comune, in ditta al debitore per la piena proprietà, 

al foglio 2 mappale 486 subalterno 28, categoria A/3, classe 
4, Via Bizet Giorgio n. 9 piano S1-9, consistenza 4 vani, super-
ficie catastale totale m² 65 escluse aree scoperte m² 62, rendita 

catastale €. 351,59. Coerenze in contorno da nord ed in senso 
orario dell’appartamento: appartamento n. 57, cortile comune, 

appartamento n. 59 su due lati, enti comuni; 
della cantina: terrapieno comune, cantina n. 57, accesso comu-
ne su due lati cantina n. 53. Competono alla medesima abita-

zione i diritti millesimali delle parti comuni del fabbricato tali 

http://www.astalegale.net/
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per legge o per giusti e legittimi titoli di provenienza. 
 

LOTTO 2 (Box ad uso autorimessa) 
 

INTERA PIENA PROPRIETA'  

IN COMUNE DI PIOLTELLO (MI) 
Via Wagner n. 17/18 

Nello stabile sito in Comune di Pioltello la seguente porzione 
immobiliare: box ad uso autorimessa a piano seminterrato cen-
sito nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano del suddetto Comune, in 

ditta al debitore per la piena proprietà, al foglio 2 mappale 731 
subalterno 4, categoria C/6, classe 4, Via Wagner Richard n. 
18 piano S1, consistenza m² 13, superficie catastale totale m² 

11, rendita catastale €. 34,24. Coerenze del box: mappale 412, 
box interno 5, passaggio comune, box interno 3. 

Competono al medesimo box i diritti millesimali delle parti co-
muni del fabbricato tali per legge o per giusti e legittimi titoli di 
provenienza. 

Milano, Addì 17 Aprile 2026 
Avv. Vittore Marciandi 
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